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Tornare a cresce-
re e farlo in fretta. 
Puntare su ricerca, 
innovazione e inter-
nazionalizzazione. 
Le piccole medie im-
prese si confermano 
il motore dell’econo-
mia locale e la spina 
dorsale dell’intero 
Paese. Il rilancio 
dell’economia e del-
lo sviluppo non può 
prescindere per questo da interventi struttu-
rali che mirino a risolvere i nodi che impedi-
scono la piena ripresa delle Pmi e creino cer-
tezze per il futuro. 
La peculiarità della crisi che ha stretto nella 
sua morsa migliaia di italiani, sta nel confi-
gurarsi non solo come economica, ma anche 
istituzionale e culturale. Ed è anche su questo 
piano che il sistema piacentino ha avviato un 
percorso per ripensarsi, mettendo al centro la 
qualità dei servizi e il rispetto dell’ambiente. 
Piacenza ha saputo far fronte alla crisi con 
consapevolezza. Gli ultimi dati segnano un 
incremento del fatturato per le imprese arti-
giane, nei primi sei mesi dell’anno, del 20,4 
per cento e l’avvio di un’inversione di tenden-
za (+30 per cento nel terzo trimestre) per un 
settore cruciale che da solo pesa per il 52 per 
cento sul Pil locale, quale è la meccanica. Dati 
comunque lontani dai livelli pre-crisi per rag-
giungere i quali la strada è ancora molto in 
salita, purtroppo.
Tra gli elementi positivi del sistema piacentino 
c’è sicuramente la capacità di aver imparato a 
fare squadra anche in vista di obiettivi impor-
tanti come l’appuntamento di Expo 2015. In 
questo realtà associative come Confapi Pia-
cenza hanno, oggi, un ruolo particolarmente 
significativo a supporto delle imprese locali.

Confapi Piacenza può es-
sere considerata, nell’am-

bito della realtà associativa 
nazionale a cui appartiene, 
una territoriale neonata; co-
stituita infatti nel 2003, fe-
steggerà tra breve i primi no-
ve anni di vita. La crescita e lo 
sviluppo sono stati notevoli 
portandola, ad oggi, ad anno-
verare circa duecento aziende 
associate.
La fondazione, avvenuta per 
l’impegno di venticinque pro-
motori, è stata motivata dalla 
volontà di creare una valida 
alternativa alle rappresen-
tanze già presenti, forte del 
principio ispiratore che ogni 
Azienda associata esprime un 
voto, indipendentemente dal 
fatturato o dal numero dei 
propri dipendenti.
Questa base, profondamente 
democratica, unita alla con-
divisione di un codice etico 
che ha da sempre ispirato il 
comportamento, l’attività e 
l’assunzione di decisioni da 
parte del Consiglio e della 
Giunta di Presidenza, ha per-
messo a Confapi Piacenza di 
sviluppare un tessuto associa-
tivo particolarmente coeso e 

partecipativo, obbiettivo non 
facilmente conseguibile. 
L’attività svolta ha prodotto 
risultati considerevoli quali 
la costituzione di numerose 
categorie (ad esempio: edile, 
meccanica, sanità, grafica, 
unionalimentari, etc...) non-
ché di una società (Confapi 
Piacenza Servizi) che ha per 
oggetto l’erogazione di servizi 
alle Aziende associate tramite 
consulenti di sicuro spessore.

Altro punto di forza è rap-
presentato dal Gruppo gio-
vani, foriero di innumerevoli 
proposte innovative (la pre-
sente ne è un esempio) non-
ché della promozione e della 
organizzazione di eventi di 
grande interesse e utilità per 
le aziende associate.
Senza peraltro voler operare 
delle differenze qualitative tra 
le nostre Aziende, non è pos-
sibile ignorare l’adesione di 
Società di caratura internazio-
nale quali la “Nordmeccanica 
Group” che in questi giorni 
è stata insignita dalla Fonda-
zione Italia China, nell’ambi-
to del “China Awards 2011”, 
del premio “Top Investor in 
China”.
Per doverosa brevità non ri-
tengo di dovermi divulgare 
su tanti altri aspetti del con-
tenuto associativo (contratto 
nazionale di lavoro, FAPI, 
Bilateralità,ecc.) limitando-
mi a sottolineare la profonda 
convinzione derivata da un 
decennio di esperienza, che 
l’adesione associativa, special-
mente in tempi tanto difficili, 
non risulti semplicemente 
utile ma spesso strategica.
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L’unione degli imprenditori fa la forza
L’adesione associativa quale elemento strategico delle PMI 
piacentine per combattere la crisi

Pier Maria Mantelli, 
presidente CONFAPI 
Piacenza

Solo nove anni e un 
cammino lastricato 
di determinazione e 
successi. Come definire 
Confapi Piacenza, se 
non un enfant prodige 
all’interno del mondo 
della Confederazione 
della piccola e media
industria privata, nata 
nel lontano 1947? In 
Confapi si lavora, ma 
spesso “si combatte” 
per fare in modo che 
gli imprenditori possano muoversi in un contesto 
non pieno solo di ostacoli ma aperto alle opportuni-
tà. Ecco, questo è il mondo che ogni organizzazione 
di rappresentanza di interessi diffusi come la nostra 
è chiamata a costruire. Con fatica, certo, ma con 
decisione e fiducia. In pochi anni Confapi Piacenza 
è diventata il punto di riferimento privilegiato per 
le PMI del territorio e si è dimostrata capace di at-
tirare le migliori eccellenze, aziende capitanate da 
imprenditori in grado creare una squadra vincente, 
mettendo al primo posto il bene condiviso e la cre-
scita comune. “Sono lieto perciò di approfittare di 
questo spazio per complimentarmi per l’ottimo la-
voro fin qui svolto dall’associazione e in particolare 
per l’impegno dimostrato dal presidente Pier Ma-
ria Mantelli, uomo di grande spessore e capacità, 
che non a caso è stato nominato componente della 
giunta di presidenza nazionale”. Oggi più che mai 
siamo convinti che le piccole e medie imprese siano 
il miglior antidoto contro la crisi. Per questo, la Con-
federazione continuerà con sempre maggiore forza 
a dare voce alle istanze degli imprenditori e delle 
imprenditrici che vivono ogni giorno le medesime 
esperienze, che si confrontano allo stesso modo, co-
raggiosamente, con uno scenario reso esasperante 
dalla crisi. Sono questi i nostri imprenditori, uomi-
ni e donne d’impresa, autentici leader del sistema 
Italia e indiscussi protagonisti del futuro.

Paolo Galassi, 
presidente 
nazionale CONFAPI

Roberto Reggi,
sindaco di Piacenza

Le PMI, motore della nostra economiaConfapi: l’enfant prodige
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Tra le tante iniziative 
sviluppate dal Grup-

po Giovani Imprenditori di 
Confapi Piacenza, una parti-
colare attenzione è stata rivol-
ta all’analisi delle associate, 
con l’obiettivo di identificare 
le reali necessità e problema-
tiche quotidiane delle nostre 
aziende.
Lo studio dei dati ha inoltre 
permesso di valutare l’anda-
mento delle stesse nel primo 
semestre 2011 per quanto 
concerne fatturato, numero 
di dipendenti, investimenti e 
target commerciali.
Alla base di ogni considera-
zione si evince innanzitutto, 
quale specchio della realtà 
nazionale, che il tessuto im-
prenditoriale delle aziende 
Confapi Piacenza è costituito 
da piccole e medie imprese, 
di cui il 70% società a respon-
sabilità limitata (Srl).
Risulta inoltre, osservando 
i dati generali, l’eterogeneità 
delle realtà associate, delle 
loro dimensioni e del loro 

Uniti in una grande squadra e fortemente motivati a raggiungere ambiziosi obiettivi

fatturato (dai 70 mila € agli 
oltre 40 milioni €); la preva-
lenza appartiene comunque 
al settore metalmeccanico 
che rappresenta circa il 27% 
degli associati.
Per quanto concerne il carat-
tere dimensionale, la forbice 
varia tra i 2 ed i 140 dipen-
denti; i fatturati si dividono 
su tre mercati: Italia, Ue, 
extra Ue, con forte prevalen-
za del fatturato Italia per le 
azienda da 2 a 20 dipendenti 
e dei fatturati Ue ed extra Ue 
per le rimanenti aziende (la 
maggioranza dei fatturati si 
registra comunque in ambito 
Ue).
Un segnale decisamente in-
coraggiante deriva dal trend 
positivo sulla forza lavoro: 
il 25% delle associate ha au-
mentato il numero dei propri 
dipendenti e collaboratori 
esterni, il 70% ha mantenu-
to il numero costante e solo 
un 5% è dovuta ricorrere alla 
diminuzione del persona-
le (le percentuali suindicate 

non tengono però conto dei 
periodi di cassa integrazione 
e del ricorso al contratto di 
solidarietà).
Anche sul fronte degli inve-
stimenti, le aziende Confapi 
Piacenza registrano un dato 
significativo: sono in crescita 
rispetto al 2010 per acquisto e 
rinnovo macchinari (importo 
medio di ca. 22.000,00 euro), 

ricerca e sviluppo (importo 
medio di circa 55.000,00 eu-
ro) e brevetti. 
Dati alla mano, le aziende 
piacentine aderenti a Con-
fapi sembrano combattere a 
testa alta la crisi di mercato, 
difendendo le proprie azien-
de, la propria associazione, il 
proprio territorio.
In soli 2 anni il Gruppo Gio-
vani Imprenditori Confapi 
Piacenza è riuscito ad imporsi 
attivamente nella vita associa-
tiva, anche grazie ad un forte 
sostegno da parte dei senior 
(non solo formale ma anche 
sostanziale) che ha permes-
so di poter sviluppare vari 
progetti, quali: carta sconti, 
gruppi d’acquisto, semina-
ri ed happy hour focalizzati 
su importanti tematiche (la 
salute e sicurezza dei lavora-
tori, l’internazionalizzazione 
e il marketing strategico). Il 
Gruppo Giovani Imprendi-
tori si propone di continuare 
a sviluppare nuove tematiche 
rivolte allo sviluppo delle 

aziende in un mercato globa-
le e, cari all’esperienza fin qui 
maturata, al coinvolgimento 
sempre più ampio di tutte le 
aziende associate, settore per 
settore, al fine di costruire 
relazioni proficue nel medio 
e lungo periodo. Il Gruppo 
Giovani Imprenditori è og-
gi composto da altri 30 im-
prenditori, con 8 consiglieri 

(Alfredo Cerciello, Stefano 
Rabaiotti, Marcella Mantelli, 
Andrea D’Amico, Marco Ra-
paccioli, Luca Menozzi, An-
tonio Groppi, Daniela Pilla) 
uniti in una grande squadra 
per raggiungere gli ambiziosi 
obiettivi che il Gruppo Gio-
vani Imprenditori Confapi 
Piacenza si è prefissato nel 
breve e medio termine.
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Giovani imprenditori piacentini contro la crisi

Alfredo Cerciello, 
Presidente Gruppo 
Giovani Imprenditori 
Confapi Piacenza
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Giovanni Marchesi 
presidente Unigec Confapi 
Piacenza
Confapi Piacenza, nel corso 
del 2010, ha dato vita a Unigec, 
che rappresenta il raggruppa-
mento delle aziende grafiche 
e cartarie della Provincia di 
Piacenza. 
Unigec ad oggi conta numer-
ose aziende grafiche attive sul 
territorio non solo provinciale 
ma anche nazionale e rappre-
senta a Piacenza l’associazione 
di aziende grafiche con il mag-
gior numero di associati.

Unigec, Aniem, Unionmeccanica, Unimatica, Unionalimentari, Sanità: le categorie di settore a sostegno delle aziende associate

Le specializzazioni delle 
aziende associate sono molte-
plici e variano da: stampa di 
modulo continuo, stampa di 
etichette per applicazioni spe-
ciali, stampa commerciale e 
industriale, stampa su adesivo 
e su targhe. Non mancano 
inoltre aziende del comparto 
delle pubblicità, della proget-
tazione grafica e della pre-
stampa e della legatoria.
Anche per le aziende grafiche 
di Unigec Piacenza il settore 
di appartenenza si presenta 
maturo e la marginalità è si-
curamente ridotta da una ag-
guerrita concorrenza.
Inoltre l’attuale crisi ha porta-
to ad una rilevante riduzione 
di domanda di stampati, ha 
reso più difficile la riscossione 
dei crediti di fornitura e ha 
comportato, infine, una non 
trascurabile compressione dei 
prezzi di vendita.
In questo difficile scenario tut-
tavia le nostre aziende hanno 
accettato la sfida dando prova 
di senso di responsabilità e di 

spirito imprenditoriale ric-
ercando ogni motivazione di 
crescita e di sviluppo.
Le aziende Unigec, supportate 
dall’importante lavoro di as-
sistenza di Confapi e dei suoi 
professionisti, hanno quindi 
avviato importanti progetti 
di investimento e di ammod-
ernamento rivolti alla capi-
talizzazione delle società, al 
miglioramento dei processi 
produttivi, alla ricerca di nic-
chie maggiormente remunera-
tive e, non ultimo, alla for-
mazione.
Oggi l’atteggiamento degli im-
prenditori Unigec non può che 
essere quello dell’ottimismo 
nella convinzione di star facen-
do tutto quanto necessario al 
rafforzamento delle proprie 
imprese. L’obiettivo che stiamo 
via via raggiungendo è quello 
di costruire aziende migliori 
e più forti che, una volta fuori 
dal tunnel di una crisi lunghis-
sima, sapranno affermarsi con 
sempre maggior successo og-
nuna sui propri mercati.

Armando Schiavi presidente 
Aniem Confapi Piacenza
Il Gruppo Filiera Edilizia Ani-
em Confapi Piacenza si è costi-
tuito nel corso dell’ anno 2010 
con l’obiettivo di creare un 
gruppo coeso che potesse unire 
tutte le anime della filiera per 
una migliore collaborazione e 
una più profonda aggregazi-
one all’interno del Sistema As-
sociativo Confapi. Ad Aniem 
Piacenza oggi aderiscono una 
ventina d’imprese molto di-
versificate tra di loro e quindi 
molto spesso complementari.

Roberto Gatti presidente 
Unionmeccanica Confapi 
Piacenza
Nel settore metalmeccanico, 
storicamente, Piacenza si 
è affermata in Italia e nel 
Mondo con la produzione 
di Macchine Utensili per la 
lavorazione del Legno, con 
la Meccatronica e i Centri 
di Lavoro, con la produzione 
di Valvolame e Tubazioni 
specialmente per il Settore 
Petrolifero.
Oggi Unionmeccanica 
Piacenza, attraverso le 53 

delle oltre 200 Aziende 
iscritte a Confapi, mantiene 
se non aumenta la vocazione 
imprenditoriale di alto livel-
lo e di preminenza tecnolog-
ica riconosciuta dai mercati 
nazionali e internazionali.
Grandi imprenditori della 
piccola e media impresa pia-
centina hanno sempre por-
tato in alto la nostra storia 
e cultura costruite su dedi-
zione, innovazione e grandi 
investimenti in particolare 
nelle nuove tecnologie.
Le Aziende che non hanno 
uno sbocco diretto sui mer-
cati esteri (UE - ExtraUE), 
in questo momento di diffi-
coltà economica necessitano 
dell’intervento, mediante 
investimenti mirati, delle 
Istituzioni Pubbliche locali e 
nazionali.
C’è anche bisogno però di 
imparare a scambiare espe-
rienze, di lavorare insieme 
con l’obiettivo di deter-
minare una crescita ed un 
rinnovamento dell’intero 
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Unire gli sforzi, evitare concorrenze selvagge, aprirsi alle collaborazioni
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“sistema”.
La risposta delle Aziende di 
Unionmeccanica e del Mon-
do Confapi deve avvenire 
con un sistema di collabo-
razione flessibile, adeguato e 
sinergico. Penso al nascente 
Contratto di Rete o ad al-
tre forme di cooperazione 
all’interno della Categoria 
ove l’interesse del singolo 
non deve essere primario, 
ma coincidere con l’interesse 
comune.
In questo modo possono 
aprirsi scenari e mercati che 
potranno portare benefici a 
tutto il territorio.

Pierluigi Carboni presidente 
Unimatica Confapi Piacenza
Unimatica Piacenza, di 
recente costituzione, è la 
categoria che raggruppa gli 
iscritti a Confapi Piacenza 
appartenenti ai settori in-
formatica, telecomunica-

zioni, risorse umane. Gli 
associati comprendono sia 
aziende con una lunga sto-
ria, sia alcune start up. Le 
prime hanno avuto orig-
ine negli anni ’80 e ’90 ed 
hanno vissuto l’epoca delle 
prime automazioni dei 
sistemi informativi azien-
dali ed hanno costruito le 
proprie competenze nella 
conoscenza dei processi 
di lavoro tipici delle ges-
tioni aziendali. Le start 
up e le aziende costituitesi 
negli anni 2000 general-
mente si sono focalizzate 
sull’utilizzo del Web e nella 
realizzazione di siti web, 
portali aziendali ed e-com-
merce.
Entrambe le realtà nel pre-
sente e nel recente passato 
si stanno confrontando 
con due fattori critici: da 
un lato le aziende clienti 
tendono continuamente 
a rimandare gli investi-
menti in tecnologia mentre 
dall’altro per queste aziende 
si fa sempre più necessario 
pianificare investimenti 
know-how sulle nuove tec-
nologie che crescono in 
modo esponenziale e con-
vergono sul Web. 
Il questa situazione di-
venta sempre più impor-
tante unire gli sforzi, evi-
tare concorrenze selvagge, 
aprirsi alle collaborazioni.

A questo proposito la Cat-
egoria come prima iniz-
iativa si propone di studi-
are attentamente il nuovo 
contratto di rete come 
strumento adatto per pro-
muovere le sinergie e pre-
sentarsi al mercato con 
una offerta in grado di 
accettare le sfide più im-
pegnative e garantire una 
maggiore opportunità di 
continuità di business per 
gli Associati.
Il mix di aderenti alla Cate-
goria è in grado di mettere 
a fattor comune le com-
petenze necessarie. 

Gianguido Bernardoni 
presidente Unionalimentari 
Confapi Piacenza
L’UnionAlimentari di 
Piacenza è una realtà nata 
nel 2011, attiva all’interno 
del gruppo Confapi Piacen-
za, e raggruppa circa 20 

soci della filiera Agroali-
mentare operanti in diver-
si settori: lattiero-caseario, 
salumi, vino, pomodoro, 
frutta e verdura. Nata per 
valorizzare l’importanza 
del settore agroalimentare 
di Piacenza e provincia, 
l’UnionAlimentari si sta 
attivando per promuo-
vere i suoi prodotti tipici 
in Italia e all’estero, rap-
presentando, in modo in-
cisivo, le piccole e medie 
imprese di categoria per 
rispondere con competen-
za, professionalità e qualità 
alle necessità del comparto 
Food. Due gli obiettivi: 
essere il punto di riferi-
mento per la tutela e la 
promozione degli interessi 
economico-sociali delle 
piccole e medie industrie 
del settore agroalimentare 
di Piacenza e Provincia e 
fungere da supporto e stru-
mento per le PMI in modo 
da far fronte alle sfide di 
un mercato sempre più in 
evoluzione. 
Oltre ad essere vicini 
alle imprese di catego-
ria, l’UnionAlimentari 
ha come principale fine 
l’innovazione delle va-
rie attività da svolgersi in 
modo efficace e rapido,  in 
base  ai bisogni e alle 
richieste avanzate dai vari 
associati. Attività possi-

bile grazie alla capacità e 
all’impegno degli impren-
ditori a fare sistema, in-
sieme alla collaborazione 
delle istituzioni regionali 
e provinciali con le quali 
l’UnioneAlimentari vuole 
instaurare un dialogo 
costante, efficace e concre-
to. A sostegno delle attiv-
ità promozionali e infor-
mative abbiamo costituto 
una società di servizi per 
individuare le sinergie che 
si possono instaurare con 
le aziende associate, con-
tribuendo così ad ottimiz-
zare i costi, aumentando il 
potere d’acquisto. Siamo al 
lavoro per l’attuazione di 
contratti di rete al fine di 
ottenere agevolazioni per 
la partecipazione di fiere, 
convegni, bandi, congressi 
nazionali e internazionali 
e poterci impegnare in in-
vestimenti che favoriscano 
lo sviluppo e la conoscen-
za dei prodotti del settore 
agroalimentare in Italia e 
all’estero. 
Il mio impegno di Presi-
dente di UnionAlimen-
tari è rivolto a favorire la 
crescita di questo gruppo 
di aziende attraverso una 
costante, reciproca collab-
orazione, che faciliti il lav-
oro di tutti e possa agevol-
are il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati.

Daniela Pilla presidente 
Confapi Sanità Piacenza
Confapi Sanità è una delle cat-
egorie più “giovani” del sistema 
Confapi e credo che sul nostro 
territorio ci sia davvero molto 
lavoro da sviluppare, a partire 
dal seguire con attenzione, tutti 
gli aspetti normativi ed op-
erativi correlati al processo di 
accreditamento delle strutture 
operanti con il Sistema Sanitar-
io Regionale. La nostra Associ-
azione è a disposizione di tutti 
coloro che vogliano maggiori 
informazioni o che vogliano 
dare un contributo diretto per 
rendere più efficace la nostra 
azione di rappresentanza”
Confapi Sanità, a livello nazionale 
ed a livello territoriale, rappresen-
ta aziende operanti nei seguenti 
settori, definiti dal campo di ap-
plicazione del relativo Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro:
- Attività socio-assistenziale;
- Servizi rivolti alla persona;
- Analisi cliniche;
- Centri benessere.


